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l Il Covid rallenta la sua corsa in
Italia: diminuiscono contagi e deces-
si. Ma l’Organizzazione mondiale
della Sanità mette in guardia per i
prossimi mesi, prevedendo in autun-
no e in inverno un nuovo «aumento
di infezioni, ricoveri e decessi» e
consiglia di mettere in atto fin da
subito misure per ridurre i rischi
associati al Covid.

Ieri i contagi sono scesi a quota
86.067, contro i 120.683 di lunedì. Le
vittime sono 157 (125 se si considera
il ricalcolo di alcune regioni come
Abruzzo, Campania e Sicilia) rispet-
to alle 176 di lunedì. Sostanzialmente
stabile il tasso di positività, al 22,6%,
con oltre 380mila tamponi effettuati.
Sono invece 410 i pazienti in terapia
intensiva, 3 in meno, mentre nei re-
parti ordinari sono 11.037, 62 in più.
Sul fronte ospedaliero in 24 ore i
posti letto occupati nelle terapie in-
tensive calano di un punto e tornano
al 4% mentre in una settimana il
numero dei ricoverati si dimezza
portandosi al 17,1% - spiega la Fiaso -
rispetto al 35% di sette giorni prima.
Sempre secondo la consueta rileva-
zione della Fiaso, tra i ricoverati il
21% non è vaccinato mentre tra gli
immunizzati, il 62,5% ha ricevuto
l’ultima dose da oltre 6 mesi. Que-
st’ultima percentuale sale all’85% se
si considerano solo i pazienti finiti
in terapia intensiva per Covid.

«Negli ospedali ormai arrivano
sempre più pazienti di età media ele-
vata, circa 70 anni: 2 su 10 non sono
vaccinati mentre, tra i vaccinati, 2
su 3 hanno ricevuto l’ultima dose da
più di sei mesi e hanno dunque un
titolo anticorpale più basso», sotto-
linea il presidente di Fiaso, Giovan-
ni Migliore, per il quale «questi nu-
meri testimoniano ancora di più
l’urgenza di provvedere alla sommi-
nistrazione della quarta dose boo-
ster per gli over 60».

Sul fronte vaccini arriva l’annun -
cio di Pfizer e BioNTech, che hanno
chiesto l’approvazione all’Ema per il
vaccino aggiornato per gli over 12: si
tratta di un vaccino bivalente che
oltre a contrastare il vecchio virus è
stato adattato anche alla sotto-va-
riante Omicron BA.1.

Il raffreddamento della curva non
deve però far abbassare la guardia:
l’Oms in un documento pubblicato

dall’ufficio europeo dell’Organizza -
zione fornisce le indicazioni per pre-
pararsi alla prossima stagione fred-
da con una serie di misure per con-
tenere la pandemia. Si va dall’au -
mento delle coperture vaccinali nel-
la popolazione generale alla sommi-
nistrazione delle quarta dose ai
gruppi a rischio una volta passati tre
mesi dall’ultima dose; dalla promo-
zione dell’uso della mascherina al
chiuso alla ventilazione degli spazi
pubblici come le scuole, fino all’uti -
lizzo tempestivo di tutte le armi te-
rapeutiche disponibili, per esempio
gli antivirali. Dal punto di vista sa-
nitario, la priorità è tenere in vita ed
efficiente il sistema di sorveglianza.
Il documento consiglia, però, anche
di prevenire la sofferenza dei servizi
sanitari assumendo, anche con for-
me flessibili, nuovo personale. Ma
occorre adottare le misure fin da su-
bito: «Aspettare l’autunno per met-
terle in pratica sarà troppo tardi»,
avverte il direttore di Oms Europa,
Hans Kluge.

PUGLIA E BASILICATA -Ieri in
Puglia sono stati registrati 6.205 nuo-
vi casi su 30.481 test (incidenza al
20,3%) e cinque vittime. Ecco i dati
per provincia: Bari 1.923; Lecce 1.258;
Taranto 976; Foggia 755; Brindisi 602;
Bat 528. Sono 140 i nuovi positivi
residenti fuori regione e 21 con lo-
calità di provenienza da definire. In
totale, i contagiati sono 80.602, dei
quali 479 (lunedì erano 490) ricove-
rati in area non critica e 17 in terapia
intensiva, come lunedì.

In Basilicata registrati 840 positivi
su 2.733 test e un decesso. I ricoverati
sono 106, nessuno in terapia inten-
siva.

Secondo il monitoraggio Agenas,
la Basilicata è tra le 9 regioni in cui la
percentuale di posti nei reparti di
area medica (o non critica) occupati
da pazienti Covid è cresciuta nell’ar -
co di 24 ore: Abruzzo (al 21%), Ba-
silicata (29%), Emilia Romagna
(19%), Liguria (26%), Marche (21%),
Pa Bolzano (21%), Pa Trento (19%),
Umbria (43%) e Valle d’Aosta (33%).
Mentre la Puglia (18%) è con il Mo-
lise tra le 2 regioni in cui cala. Sta-
bile, sempre per Agenas, l’occupa -
zione delle terapie intensive in Pu-
glia (4%). [red.p.p.]

La rete pugliese
Laboratori di analisi

c’è più tempo
per la riorganizzazione

BARI. Prorogato al 30 settembre il
cronoprogramma per la riorganizzazio-
ne della rete dei laboratori di analisi, in
scadenza il 31 luglio. Il via libera è perve-
nuto alla sub commissione regionale
della sanità pugliese, composta dai con-
siglieri Marco Galante, Antonio Tutolo,
Vito De Palma, Antonio Gabellone, Lu-
cia Parchitelli, Giacomo Conserva, Fran-
cesco Lanotte, Saverio Tammacco e
Mauro Vizzino. La soglia minima per la
riorganizzazione e requisito per mante-
nere l’accreditamento istituzionale è di
200mila prestazioni/anno sia con oneri a
carico del Ssn che in regime libero-pro-
fessionale, con esclusione delle presta-
zioni in service per i laboratori di patolo-
gia clinica. «II decreto legge 25 maggio
2021 n.73 - ha puntualizzato Antonio Ga-
bellone (Fdi) - ha previsto un cronopro-
gramma stringente per una situazione
del settore molto delicata, per cui, al fine
di scongiurare ulteriori criticità e preser-
vare gli interessi delle piccole e medie
imprese che operano in Puglia e tutelare
le specifiche realtà territoriali, la
Sub-Commissione aveva chiesto all'as-
sessore Palese la sospensione delle pro-
cedure per l’adeguamento al modello
B1 della rete dei laboratori di analisi, in
scadenza il 31 luglio». Richiesta condivi-
sa dall’assessore Palese, per cui la sca-
denza è stata prorogata al 30 settembre.

I contagi iniziano a calare
L’Oms: autunno a rischio
Nuovo vaccino, Pfizer chiede l’ok all’Ema

IL PUNTO SULLA PANDEMIA
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PA N D E M I A È SALITO A 181.773 IL NUMERO DEI CONTAGI DALL’INIZIO DELL’EMERGENZA SANITARIA. ECCO IL CALENDARIO DI APERTURA DEGLI HUB

Covid, ieri altri 976 casi in provincia
torna a riunirsi conferenza sindaci Asl

l Altri 976 casi di Covid ieri in pro-
vincia di Taranto. Il numero dei contagi
è salito a 181.773 dall’inizio dell’emer -
genza sanitaria. Parliamo chiaramente
solo dichiarati. Prosegue, intanto, la

campagna di
vaccinazione,
che ha avuto
una accelera-
zione per le
quarte dosi.
L’hub vacci-
nale di Grotta-
glie è operati-
vo venerdì 22
luglio dalle ore
9 alle ore 12.30
ad accesso li-
bero e martedì

26 luglio dalle ore 9 alle ore 12.30 ad
accesso libero e dalle ore 15 alle ore 17
esclusivamente su prenotazione. Resta-
no invariate le giornate di apertura degli
altri centri vaccinali: l’hub di Ginosa, al
Centro vaccinale Asl in Via Palatrasio
30, è operativo il mercoledì dalle 9 alle 13;

a Manduria, l’hub presso il Liceo De
Sanctis, operativo giovedì dalle 9 alle 13;
a Martina Franca, al Centro Multiser-
vizi in Piazza D’Angiò, apertura il lunedì
dalle 9 alle 13; il centro vaccinale di Mas-
safra, presso l’ambulatorio vaccinale in
Viale Magna Grecia 173, accessibile ve-
nerdì dalle 9 alle 13. A Taranto, l’hub
presso il PalaRicciardi sarà operativo
dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12 e il
martedì e il giovedì sarà possibile anche
accedere alla vaccinazione con Novavax
(Nuvaxovid). Ad eccezione di Grottaglie
martedì 26 luglio pomeriggio, è garantito
l’accesso libero (senza prenotazione) per
tutte le età, sia per i cicli base, sia per le
dosi di richiamo (terza dose), e, come da
recenti disposizioni, la somministrazio-
ne della seconda dose di richiamo (quar-
ta dose) alle persone che abbiano già
compiuto 60 anni d’età e alle persone di
età maggiore o uguale a 12 anni in con-
dizione di elevata fragilità per patologie
concomitanti/preesistenti.

Ieri, intanto, è tornata a riunirsi la
conferenza dei sindaci dell'Asl, presie-

duta dal primo cittadino di Taranto Ri-
naldo Melucci. È stato un appuntamento
utile a fare il punto della situazione con i
vertici Asl, rappresentati dal direttore
generale Vito Gregorio Colacicco, dal
direttore amministrativo Vito Santoro,
dal direttore sanitario Sante Minerba e
dal commissario dell'istituenda azienda
ospedaliera San Cataldo Michele Pelillo.
«Abbiamo ripreso le fila della conferen-
za dei sindaci - ha sottolineato Melucci -
affinché tutte le questioni in sospeso tro-
vassero la giusta attenzione da parte del-
l'azienda sanitaria. Siamo in una fase
preliminare, presto torneremo a riunir-
ci per affrontare ancor più nel merito le
problematiche che riguardano la medi-
cina di emergenza, le liste d’attesa, la
clinicizzazione di alcuni reparti ospe-
dalieri in collegamento alla facoltà di
Medicina, il completamento dell’ospeda -
le San Cataldo. In ogni caso è un ottimo
segnale di ripartenza per la governance
diffusa del comparto, che ha ritrovato la
guida del comune capoluogo».

[Red.Tar.]

L’INCONTRO
Ieri è tornata a
riunirsi la
conferenza dei
sindaci dell'Asl,
presieduta da
Rinaldo Melucci
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UNIVERSITÀ AL BATTAGLINI FORMAZIONE A CURA DEL “CQV”

Al via le simulazioni dei test
per la facoltà di Medicina

I eri le prime prove simu-
late per l'accesso a Me-
dicina e Professioni sa-

nitarie organizzate dal Co-
mitato qualità della vita al li-
ceo Battaglini. Un progetto di
orientamento scuola-uni-
versità con la collaborazione
del Comune di Taranto e il
gruppo Scuola Università
coordinato dalla direttrice
scolastica Patrizia Arzeni. Ai
test hanno partecipato cin-
quanta studenti ai quali sono
stati anche illustrati i servizi
offerti da Adisu e le espe-
rienze del corso di laurea di
Infermieristica raccontate
da due studenti. I test sono
stati poi corretti in tempo
reale dai docenti del Batta-
glini e da tre docenti univer-
sitari. E proprio da questa
esperienza "sul campo" tra
docenti della scuola e docenti

universitari, molto apprez-
zata dagli studenti, ha preso
avvio il progetto di orienta-
mento che sarà presentato il
prossimo 30 luglio mentre il 2
settembre è programmata la
seconda giornata gratuita di
prove simulate per Medicina
e Professioni Sanitarie. E
sempre in tema di formazio-
ne universitaria e materie
mediche, il Comitato presie-

duto da Carmine Carlucci è
tornato in questi giorni a
chiedere a tutte le istituzioni
interessate di dare maggiore
centralità a scuola e univer-
sità. Il manifesto dell'inizia-
tiva, dal nome "Svegliati Ta-
ranto", chiede tra le altre cose
la sottoscrizione di una con-
venzione tra Asl e corso di
laurea di Medicina e chirur-
gia di Taranto per i bandi
delle clinicizzazioni. Sul te-
ma, il Comitato chiede anche
alla Regione di assegnare alle
facoltà tarantine un contri-
buto di 53 milioni di euro, ri-
sorse per un'ala accademica
nell'ospedale ionico e anche
l’allargamento dell’o f fe rt a
formativa universitaria con
riferimento alle vocazioni del
territorio: Maricoltura, Beni
culturali, Archeologia.

v.r.
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AVETRANA STRUTTURA DEDICATA ALL’EX SINDACO UCCISO DAL COVID

La “casa della vita” per disagiati
porterà il nome di Antonio Minò
P orta il nome dell'ex

sindaco di Avetra-
na Antonio Minò,

scomparso lo scorso anno
a causa del Covid, la "Ca-
sa della vita", la prima in
Puglia aperta dal con-
sorzio di Libere Imprese,
nato in Molise da un
gruppo di imprenditori
che da anni opera nel-
l’assistenza socio-sanita-
ria. Fu proprio l'indimen-
ticato primo cittadino a
ideare una struttura re-
sidenziale per garantire
attività a sostegno del-
l’autonomia individuale e
sociale. Ora la Casa della
Vita è destinata ad ac-
cogliere, in via tempo-
ranea o permanente, cit-
tadini con problematiche
psicosociali e pazienti
psichiatrici stabilizzati,
usciti dal circuito psichia-
trico riabilitativo residen-
ziale, privi di validi ri-
ferimenti familiari e che
necessitano di sostegno
nel mantenimento del li-
vello di autonomia oltre
che nel percorso di in-
serimento o reinserimen-
to sociale e lavorativo. Al-
l’evento di inaugurazione
della struttura erano pre-
senti oltre a Liberato Vol-
pe, in rappresentanza del
Consorzio di Libere Im-
prese e a Daniela Si-
meone, l’assistente sociale
che si occuperà di seguire

la struttura insieme al-
l’equipe, i rappresentanti
del Comune di Avetrana e
dell’ambito sociale. E’ in -
tervenuto il sindaco An-
tonio Iezzi e l’assessora al
sociale Elisabetta Mar-
chetti. Erano presenti an-
che Rossana Saracino, re-
sponsabile del Comune di
Avetrana per il servizio,
Annagloria Saracino, re-
sponsabile del Distretto
socio-sanitario Asl Man-
duria, Mauro Vizzino,
presidente della commis-
sione Welfare e Sanità
della Regione Puglia e
Annamaria Bene, diri-
gente dell’Ambito sociale.

Tutti i sindaci dell’ambito
sociale di Manduria han-
no partecipato all’inaugu -
razione di questa strut-
tura avente caratteristi-
che funzionali e organiz-
zative proprie della casa
famiglia o del gruppo ap-
partamento, orientata al
modello comunitario.
Tutti gli interventi ver-
ranno attuati in base al
progetto individualizzato
predisposto per ogni
ospite dai competenti ser-
vizi sociali, in collabo-
razione con i servizi sa-
nitari e socio assistenziali
territoriali.

v.r.



7

Giovedì 21 Luglio 2022

www.quotidianodipuglia.itAttualità

05 i nuovi casi di Covid rilevati
Puglia su 30.481 test giornalieri regi-
strati, con una incidenza del 20,3%. Le
vittime sono cinque. La provincia più
colpita è quella di Bari (1.923 casi), se-
guitadaquelladi Lecce (1.258), Taranto
(976), Foggia (755).Nel Brindisino sono

stati rilevati 602 casi nella Bat 528. I po-
sitivi residenti fuori regione sono 140 e
21 quelli dalla provincia non definita.
Le persone attualmente positive sono
80.602, delle quali 479 (martedì 490)
sono ricoverate in area non critica e 17
in terapia intensiva (come l’altroieri).

Coronavirus, incidenza al 20,3% e cinque mortiLa giornata
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AVETRANA

Il Consorzio di Libere Impre-
se, che nasce in Molise
dall’idea di imprenditori che
da anni operano nell’assisten-
za socio-sanitaria, amplia la
sua offerta di servizi che gesti-
sce in Puglia. E’ così che nasce
in Puglia, e precisamente ad
Avetrana, la “Casa della Vita –
AntonioMinò”.

Dedicata all’ex sindaco del-
la città, deceduto per covid lo
scorso anno, e che aveva mes-
so in piedi l’idea di una struttu-
ra residenziale che garantisse
attività a sostegno dell’autono-
mia individuale e sociale. La
Casa della Vita è destinata ad
accogliere, in via temporanea
o permanente, cittadini con
problematiche psicosociali e
pazienti psichiatrici stabilizza-
ti, usciti dal circuito psichiatri-
co riabilitativo residenziale,
privi di validi riferimenti fami-
liari e che necessitano di soste-
gno nel mantenimento del li-
vello di autonomia oltre che
nel percorso di inserimento o
reinserimento sociale e/o lavo-
rativo.

All’evento di inaugurazione
dellastruttura,venerdìscorso,
erano presenti oltre a Liberato
Volpe, in rappresentanza del
ConsorziodiLibereImprese,e
a Daniela Simeone, l’assisten-
te sociale che si occuperà di se-
guire la struttura insieme
all’equipe, i rappresentanti del
Comune di Avetrana e dell’am-
bito sociale. Sono intervenuti
anche Il sindaco Antonio Iezzi
e l’assessore al sociale del co-
mune Elisabetta Marchetti;
Rossana Saracino, responsabi-
le del Comune di Avetrana per
il servizio; Annagloria Saraci-
no, responsabile del Distretto
Socio – Sanitario Asl Mandu-
ria;MauroVizzino,Presidente
della Commissione Welfare e
Sanità della Regione Puglia;
Annamaria Bene, Dirigente
dell’Ambitosociale.

“La casa
della vita”
ricordando
Minò
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GROTTAGLIE

L’hub vaccinale di Grottaglie
sarà operativo domani dalle
ore 9 alle ore 12.30 ad accesso
libero emartedì 26 luglio dalle
ore 9 alle ore 12.30 ad accesso
libero e dalle ore 15 alle ore 17
esclusivamente su prenotazio-
ne.
Restano invariate le giorna-

te di apertura degli altri centri
vaccinali: l’hub di Ginosa, al
Centro vaccinale Asl in Via Pa-
latrasio 30, è operativo il mer-
coledì dalle 9 alle 13; a Mandu-
ria, l’hub presso il Liceo De
Sanctis, operativo giovedì dal-
le 9 alle 13; a Martina Franca,
al Centro Multiservizi in Piaz-
za D’Angiò, apertura il lunedì
dalle 9 alle 13; il centro vaccina-
le di Massafra, presso l’ambu-
latorio vaccinale in Viale Ma-
gna Grecia 173, accessibile ve-
nerdìdalle 9 alle 13.ATaranto,
l’hub presso il PalaRicciardi
sarà operativo dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8:30 alle 12 e ilmar-
tedì e il giovedì sarà possibile
anche accedere alla vaccina-
zione con Novavax (Nuvaxo-
vid).

Ad eccezione di Grottaglie
martedì 26 luglio pomeriggio,
è garantito l’accesso libero
(senza prenotazione) per tutte
le età, sia per i cicli base, sia
per le dosi di richiamo (terza
dose), e, come da recenti dispo-
sizioni, la somministrazione
della secondadosedi richiamo
(quarta dose) alle persone che
abbiano già compiuto 60 anni
d’età e alle persone di etàmag-
giore o uguale a 12 anni in con-
dizione di elevata fragilità per
patologie concomitanti/preesi-
stenti.
Nei punti vaccinali Covid sa-

rà sempre possibile ricevere la
somministrazione dei cicli di
base per chi non è ancora vac-
cinato, anche in età pediatrica
tra 5-11 anni, così come il pri-
mo booster (terza dose) per
chi ha fatto solo le prime due
dosi a partire dai 12 anni. La
somministrazione della terza
dose è raccomandata anche
per le persone che hanno con-
tratto il Covid dopo un ciclo
primario completo di due dosi
purché siano trascorsi almeno
120 giorni (4mesi) dall’infezio-
ne.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Domani tornerà operativo
l’hub vaccinale di Grottaglie



di Elena Dusi 

Il  virus  West  Nile  trasmesso  dalle  
zanzare ha ucciso ieri altre due per-
sone, oltre al 73enne che ha perso la 
vita sabato a Piove di Sacco (Pado-
va).  Si  tratta  di  un  88enne  morto  
all’ospedale di Ferrara e un 77enne 
morto a Schiavonia (sempre Pado-
va). In provincia di Treviso ci sono al-
tri due decessi sospetti: si è in attesa 
dei risultati dei test. Se il virus fosse 
confermato, le vittime salirebbero a 
5 in 5 giorni. Veneto ed Emilia Roma-
gna sono le Regioni più colpite, ma 
due casi sono stati registrati anche 
in Piemonte, a Novara e Vercelli.

Il virus West Nile, o febbre del Ni-
lo, è in Italia dal 2008. Proviene da-
gli uccelli migratori, da lì passa alle 

zanzare e può essere trasmesso a uo-
mini e cavalli. Non esiste il contagio 
da uomo a uomo. Nell’80% dei casi 
l’infezione è asintomatica. Nel 20% 
si limita a un po’ di febbre. Meno 
dell’1% dei contagiati, in genere an-
ziani e fragili, sviluppa meningite o 
encefalite.

Dalla febbre del Nilo ci si difende 
evitando le zanzare e controllando 
tutte  le  sacche  di  sangue donato.  
Ogni estate gli istituti zooprofilatti-
ci effettuano il monitoraggio di que-
sti insetti e degli uccelli. Nelle zanza-
re in Veneto il virus quest’anno è ap-
parso un mese prima del normale: a 
inizio giugno. La siccità limita il nu-
mero di zanzare, ma la percentuale 
di insetti positivi al virus è molto al-
ta. L’Istituto zooprofilattico delle Ve-
nezie parla di «un’elevata circolazio-
ne nell’ambiente», con «un numero 
di zanzare positive trovate finora pa-
ri a tutte quelle del 2021». In Italia il 
virus è presente nel bacino del Po e 
in  Friuli  Venezia  Giulia.  L’annata  
più nera è stata quella del 2018, con 
365 casi e 19 decessi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Allarme per West Nile
Tre vittime in Italia

Altri casi sospetti a 
Treviso e in Piemonte 
Nel 2018 ci furono 19 
decessi e 365 infetti

di Michele Bocci 

Sanno, o sospettano fortemente, 
di essere positivi ma non vanno a 
fare il tampone in farmacia, dal 
medico oppure alla Asl. In questo 
modo evitano l’obbligo di quaran-
tena ma, se non sono attenti, ri-
schiano di  essere  contagiosi,  si  
precludono  la  possibilità  di  af-
frontare  eventuali  cure  rapide  
con gli antivirali e rischiano di re-
stare senza Green Pass, se questo 
documento, che per ora serve so-
lo nelle strutture sanitarie, verrà 
di nuovo richiesto per svolgere al-
cune attività. 

In Italia ci sono circa 1,5 milioni 
di fantasmi del Covid. La metà so-
no asintomatici e quindi non con-
sapevoli di essere stati infettati. 
L’altra metà, circa 750 mila, sono 
risultati positivi  al tampone ma 
solo a casa, con il test fai-da-te. I 
calcoli sono di Carlo La Vecchia, 
epidemiologo  dell’Università  di  
Milano. «In questo momento ci so-
no 1 milione e 460 mila persone in 
isolamento perché infette — spie-
ga  —  Ebbene,  altrettante  sono  
quelle  contagiate  ma  che  non  
rientrano nei dati ufficiali». L’on-

data di Omicron 5 ha ormai preso 
la strada della discesa. Il picco è 
stato martedì 12 luglio e ieri ci so-
no stati circa 86 mila casi, cioè il 
22% in meno del mercoledì prece-
dente. I numeri dei contagi però 
continuano a essere alti. 

Visto che per gli asintomatici, 
che ci sono sempre stati, non c’è 
niente da fare, gli esperti dibatto-
no su chi si fa il tampone da solo. 
Si  tratta  di  tantissime  persone,  
che acquistano i kit al supermer-
cato,  in farmacia  o  su internet.  
Fausto Baldanti, responsabile del 
laboratorio di virologia molecola-
re del San Matteo di Pavia, spiega 
che «è la prima volta nella storia 
dell’umanità che un’infezione re-
spiratoria viene così capillarmen-
te esaminata. E questo non è un 
male». Un primo problema riguar-
da  però  l’efficacia  dei  tamponi  
fai-da-te. «Il prelievo è fastidioso 
e chi se lo fa da solo tende a non 
andare molto in profondità. Per 
questo i risultati dei test sulla stes-
sa persona possono essere diver-
si». Come aggiunge La Vecchia, è 
lo stesso test ad avere una sensibi-
lità ridotta e quindi nel  30-40% 
dei casi non funziona anche se fat-
to bene. 

Finisce che qualcuno pensa di 
essere negativo, magari quando 
ha i  sintomi,  e  a  un successivo 
tampone  risulta  positivo.  «Que-
sto può essere dovuto anche al  
fatto che a casa non si utilizzano 

certo  test  molecolari  e  anche  
quelli rapidi maggiormente diffu-
si non sono i più recenti, quelli di 
terza generazione». Così l’errore 
è dietro l’angolo. «Inoltre c’è qual-
cuno che fa l’esame troppo pre-

sto, magari subito dopo un contat-
to a rischio, quando è impossibile 
che l’infezione si sia già manife-
stata».

Quando arriva la positività in 
molti non cercano una conferma 

ufficiale del tampone. Così evita-
no  l’isolamento  obbligatorio  di  
una settimana (che a  breve do-
vrebbe essere ridotto ma che per 
essere interrotto richiederà sem-
pre un test negativo) ma possono 
andare incontro a problemi.  In-
tanto, se vanno in giro, possono 
essere fonte di contagio per altre 
persone. «Si blocca la catena di 
controllo del contagio», e i  dati 
sulla circolazione del virus sono 
sottostimati. Cosa che si sta verifi-
cando anche adesso. 

Chi risulta positivo con un test 
fai-da-te dovrebbe andare in far-
macia, dal medico o alla Asl a fare 
un tampone per avere la confer-
ma. «Altrimenti — dice il virologo 
— può anche esserci un problema 
legato alle cure. Si può cioè salta-
re la finestra terapeutica, entro la 
quale  assumere  certe  terapie.  I  
fragili possono accedere agli anti-
virali, se il medico lo ritiene neces-
sario.  Ma bisogna muoversi pri-
ma possibile e quindi bisogna es-
sere in possesso del risultato di 
un test ufficiale».

Poi c’è anche un tema legato ai 
vaccini  e  (potenzialmente)  al
Green Pass. Le regole prevedono 
infatti che debbano passare 120 
giorni dall’infezione prima di rice-
vere  una  somministrazione.  Ma 
se il contagio non risulta, non si 
ha titolo per chiedere, magari il 
prossimo autunno, di posticipare 
l’iniezione. E se il Green Pass do-
vesse essere reintrodotto per svol-
gere alcune attività (cosa al mo-
mento non scontata), chi non ha 
segnalato l’infezione non avrà il 
documento o dovrà fare il vacci-
no prima che  siano passati  120 
giorni dalla positività. 
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1,459 mln
I positivi
Sono le persone in isolamento 
oggi in Italia 

86.067
I nuovi casi
Sono il 22% in meno di quelli di 
mercoledì 17 luglio

380.121
I tamponi
Il numero dei test fatti ieri. Non 
si può calcolare quanti sono 
stati quelli fai-da-te

157
I morti 
In calo rispetto a martedì 
quando i decessi sono stati 176 

I numeri

La lotta a Omicron 5

Liberi di girare con i tamponi fai-da-te
sono 1,5 milioni i fantasmi del Covid

La metà non sa di avere il virus, l’altra evita i test ufficiali e si cura da sola. Quali sono i rischi per sé e per gli altri
Dalla moltiplicazione dei contagi alle terapie inappropriate e al mancato aggiornamento del passaporto sanitario

I test
I tamponi rapidi 
che possono 
essere eseguiti a 
casa: molte 
persone pur 
essendo positive 
non fanno il test 
in farmacia

La Vecchia: “Con 
kit casalinghi

alta la probabilità 
di errore”
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La campagna anti-Covid

Riaperto anche l’hub di Grottaglie

Bari Primo piano

Il trend positivo della campagna 
vaccinale anti-Covid in Puglia con-
tinua. E per soddisfare la richie-
sta, soprattutto dopo l’apertura a 
tutti gli over 60 per la quarta dose 
vengono aperti nuovi centri. Nel 
Tarantino è tornato operativo an-
che l’hub vaccinale a Grottaglie. Il 
centro sarà attivo venerdì dalle 9 
alle 12,30 ad accesso libero e il 26 
luglio dalle 9 alle 12,30 sempre a 
sportello e dalle 15 alle 17 invece 
esclusivamente su prenotazione. 
Restano invariate  le  giornate di  
apertura degli altri centri vaccina-
li in provincia, come comunica l’A-

sl: a Taranto, l’hub al PalaRicciar-
di sarà operativo dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8,30 alle 12, l’hub di Gi-
nosa il mercoledì dalle 9 alle 13, 
quello di Manduria il giovedì dal-
le 9 alle 13, quello di Martina Fran-
ca il lunedì dalle 9 alle 13 e il cen-
tro vaccinale di Massafra il vener-
dì dalle 9 alle 13. La Puglia al 19 lu-
glio è  sopra la  media  nazionale  
per  la  somministrazione  della
quarta dose nella fascia compresa 
tra i 60 e 79 anni (2,3 per cento 
contro l’1,6 in Italia)  e sotto per 
quella over 80 (13 per cento a fron-
te del 23 in Italia). — red.cro.

6.205
I nuovi casi
Sono stati diagnosticati in base 
ai 30mila 481 test giornalieri 
registrati: l’incidenza è a quota 
20,3 per cento. Le ultime 
vittime accertate sono cinque. 
I ricoverati sono 496, 17 dei 
quali nelle terapie intensive
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Tornano 
operativi a pieno 
regime i centri 
vaccinali della 
provincia dopo 

la recrudescenza 
dei casi nelle ultime 

settimane.
Nella provincia 

di Taranto i nuovi 
casi si attestano 
intorno ai mille 

giornalieri.
Bollettino del 20 

luglio: cinque morti 
in Puglia 
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È tornata a riunirsi 
la conferenza 
dei sindaci
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TARANTO - La pandemia Covid 
non è finita, anzi il Coronavirus 
“morde” ancora e riaprono alcuni 
hub vaccinali. 
Quello di Grottaglie è operativo 
venerdì 22 luglio dalle ore 9 alle 
ore 12.30 ad accesso libero e mar-
tedì 26 luglio dalle ore 9 alle ore 
12.30 ad accesso libero e dalle ore 
15 alle ore 17 esclusivamente su 
prenotazione. Restano invariate 
le giornate di apertura degli altri 
centri vaccinali: l’hub di Ginosa, 
al Centro vaccinale Asl in Via Pa-
latrasio 30, è operativo il merco-
ledì dalle 9 alle 13; a Manduria, 
l’hub presso il Liceo De Sanctis, 
operativo giovedì dalle 9 alle 13; a 
Martina Franca, al Centro Multi-
servizi in Piazza D’Angiò, apertu-
ra il lunedì dalle 9 alle 13; il cen-
tro vaccinale di Massafra, presso 
l’ambulatorio vaccinale in Viale 
Magna Grecia 173, accessibile ve-
nerdì dalle 9 alle 13. A Taranto, 
l’hub presso il PalaRicciardi sarà 
operativo dal lunedì al venerdì 
dalle 8:30 alle 12 e il martedì e il 
giovedì sarà possibile anche acce-
dere alla vaccinazione con Nova-
vax (Nuvaxovid).
Ad eccezione di Grottaglie marte-
dì 26 luglio pomeriggio, è garan-
tito l’accesso libero (senza preno-
tazione) per tutte le età, sia per i 
cicli base, sia per le dosi di richia-

TARANTO - Presso la Struttu-
ra di Radiodiagnostica e Radiolo-
gia Interventistica dell’ospedale Ss 
Annunziata di Taranto, grazie alla 
stretta collaborazione con la Strut-
tura di Nefrologia, nei giorni scorsi 
è stata eseguita, per la prima volta 
in Puglia, una procedura innovativa 
per il confezionamento di una fistola 
artero-venosa, ossia la comunica-
zione artificiale tra un’arteria e una 
vena necessaria per poter effettuare 
l’emodialisi. Si tratta di una tecnica 
mininvasiva, di tipo esclusivamen-
te endovascolare, che si sostituisce 
all’intervento chirurgico che normal-
mente si opera per ottenere questo ri-
sultato. La nuova tecnica ha enormi 
benefici, per diversi ordini di ragioni. 
Innanzitutto, questa procedura sosti-
tuisce un intervento chirurgico, con 
tutte le possibili complicanze e, più 
in generale, le conseguenze negati-
ve, anche in termini di dolore fisico, 
per il paziente. La procedura, infatti, 
è molto confortevole: non richiede 
anestesia, se non a livello locale, e 
non lascia cicatrici visibili. Inoltre, 
l’intervento chirurgico di confezio-
namento di una fistola è solitamente 
traumatico per i vasi sanguigni, in 
particolare per l’endotelio (la super-
ficie interna dei vasi); realizzare una 
fistola senza tale trauma comporta 
una durata più lunga della stessa, e 
quindi minore probabilità di dover 
ricorrere, in un momento successivo, 
all’angioplastica o di procedere a un 
secondo intervento per confezionare 
una nuova fistola. La tecnica consi-

La pandemia fa registrare ancora numeri pesanti in Puglia. Nel Tarantino quasi mille casi in 24 ore

Il Covid morde, riaprono gli hub

mo (terza dose), e, come da recenti 
disposizioni, la somministrazione 
della seconda dose di richiamo 
(quarta dose) alle persone che ab-
biano già compiuto 60 anni d’età 
e alle persone di età maggiore o 
uguale a 12 anni in condizione 
di elevata fragilità per patologie 
concomitanti/preesistenti.
Nei punti vaccinali Covid sarà 
sempre possibile ricevere la som-
ministrazione dei cicli di base per 

ste nell’inserimento di due cateteri, 
uno nel sistema arterioso e uno nel 
sistema venoso, fino a un punto in 
cui un’arteria e una vena sono molto 
vicine. A questo punto i due catete-
ri aderiscono attraverso un magnete 
e si può esercitare dall’esterno una 
radiofrequenza localizzata di pochi 
secondi creando tra i vasi una co-
municazione di pochi millimetri. Il 
collegamento creato tra i due vasi 
sanguigni, dunque, farà crescere il 
diametro della vena (è la ragione per 
cui viene realizzata la fistola) che 
consentirà, già un mese dopo l’ope-
razione, di sottoporre il paziente a 
dialisi. Il dg dell’Asl Taranto, Vito 
Gregorio Colacicco, afferma che 
l’introduzione di tecniche d’avan-
guardia, volte a rendere più efficaci e 
meno traumatiche le procedure sani-
tarie, e la più stretta integrazione tra 
strutture rientrano pienamente nel 
quadro di obiettivi che l’attuale dire-

chi non è ancora vaccinato, anche 
in età pediatrica tra 5-11 anni, 
così come il primo booster (terza 
dose) per chi ha fatto solo le prime 
due dosi a partire dai 12 anni. La 
somministrazione della terza dose 
è raccomandata anche per le per-
sone che hanno contratto il Covid 
dopo un ciclo primario completo 
di due dosi purché siano trascor-
si almeno 120 giorni (4 mesi) 
dall’infezione.

zione aziendale intende conseguire: 
“L’introduzione di una procedura in-
novativa in favore di una categoria di 
pazienti fragili, quelli che necessita-
no di emodialisi, è una splendida pa-
gina della sanità ionica. Asl Taranto 
è costantemente impegnata nella ri-
cerca di nuove soluzioni, tecniche e 
organizzative, al fine di offrire agli 
assistiti servizi di qualità sempre più 
alta, in linea con le legittime aspet-
tative dei cittadini. Voglio sottoli-
neare, in particolare, l’importanza 
della multidisciplinarietà in ambito 
sanitario: è grazie alla stretta colla-
borazione tra le strutture di Radio-
logia interventistica e di Nefrologia 
che abbiamo potuto sperimentare 
a Taranto questa procedura, per la 
prima volta nella nostra regione, ed 
è noto che dal lavoro congiunto tra 
specialisti di ambito diverso scaturi-
scono nuove e più adeguate risposte 
ai bisogni sanitari”.

Si può accedere agli hub vaccinali 
anche senza prenotazione. La pre-
notazione è indispensabile a Grot-
taglie esclusivamente per martedì 
26 luglio pomeriggio.
Chi preferisce prenotarsi co-
munque, può farlo attraverso il 
Cup aziendale, il numero verde 
800713931, attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 8:00 alle 20:00, e on 
line sul sito https://lapugliativac-
cina.regione.puglia.it/.

I numeri della pandemia, come 
detto, restano preoccupanti, e non 
poco - anche se il picco pare alle 
spalle, spulciando l’ultimo bollet-
tino regionale. In Puglia sono stati 
effettuati 30.481 test per l’infezio-
ne da Covid-19 coronavirus e sono 
stati registrati 6.205 casi positivi, 
così suddivisi: 1.923 in provincia 
di Bari, 528 nella provincia Bat, 
602 in provincia di Brindisi, 755 
in provincia di Foggia, 1.258 in 
provincia di Lecce, 976 in pro-
vincia di Taranto, 140 casi di resi-
denti fuori regione, 23 casi di pro-
vincia in definizione. Sono stati 
registrati 5 decessi.
I casi attualmente positivi sono 
80.602; 479 sono le persone rico-
verate in area non critica, 17 sono 
in terapia intensiva. 
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 11.896.350 test; 
1.350.176 sono i casi positivi; 
1.260.825 sono i pazienti guariti; 
8.749 sono le persone decedute. 
I casi positivi sono così suddi-
visi: 439.558 nella provincia di 
Bari; 118.988 nella provincia Bat; 
127.020 nella provincia di Brin-
disi; 193.678 nella provincia di 
Foggia; 272.631 nella provincia di 
Lecce; 181.773 nella provincia di 
Taranto; 12.085 attribuiti a resi-
denti fuori regione; 4.443 di pro-
vincia in definizione.

CONFCOMMERCIO

A Taranto nuova tecnica
per la fistola dialitica

All’ospedale Santissima Annunziata eseguita per la prima volta
in Puglia una procedura innovativa mininvasiva

SINDACI

TARANTO - Torna a riunirsi la conferenza dei sindaci dell’Asl, pre-
sieduta dal primo cittadino di Taranto Rinaldo Melucci.
Dopo un lungo stop dovuto all’assenza forzata del capoluogo ionico, 
a causa dello scioglimento anticipato, sono ripresi i lavori dell’or-
ganismo con un primo appuntamento interlocutorio, utile a fare il 
punto della situazione con i vertici Asl, rappresentati dal direttore 
generale Vito Gregorio Colacicco, dal direttore amministrativo Vito 
Santoro, dal direttore sanitario Sante Minerba e dal commissario 
dell’istituenda azienda ospedaliera San Cataldo Michele Pelillo.
«Abbiamo ripreso le fila della conferenza dei sindaci – le parole di 
Melucci – affinché tutte le questioni in sospeso trovassero la giusta 
attenzione da parte dell’azienda sanitaria. Siamo in una fase preli-
minare, molto presto torneremo a riunirci per affrontare ancor più 
nel merito le problematiche che riguardano la medicina di emergen-
za, le liste d’attesa, la clinicizzazione di alcuni reparti ospedalieri in 
collegamento alla facoltà di Medicina, il completamento dell’ospe-
dale Santa Cataldo. In ogni caso è un ottimo segnale di ripartenza 
per la governance diffusa del comparto, che ha ritrovato la guida del 
comune capoluogo».

Torna a riunirsi
la conferenza
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